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Giornali 
Palermo: 
«L'Ora non 
deve chiudere» 
M PALERMO. Numerosi atte 
stati di solidarietà sono giunti 
ieri alla redazione dell'Ora di 
Palermo, • il quotidiano del 
quale due giorni fa è stata an
nunciata la cessazione delle 
pubblicazioni. „ 

«L'Ora - si legge in un co
municato del Pds siciliano - è 
una voce insostituibile per 
una libera informazione in Si
cilia». La federazione regiona
le del Pri in una nota si dichia
ra disponibile «a forme di col
laborazione per assicurare la 
continuità delle pubblicazioni 
del giornale». Prese di posizio-
-e e solidarietà anche da par
te dell'Associazione siciliana 
della stampa, che na convo
cato un'assemblea regionale 
straordinana per mercoledì 
prossimo, nella quale verran
no decise le iniziative da adot
tare contro la chiusura dello 
storico quotidiano palermita
no. In campo anche il cdr del
la Rai siciliana, e il sindacato, 
con la Cgil che auspica «ini
ziative di tutte le forze impe
gnate per il progresso civile e 
democratico della regione». 
Mentre i deputati della Rete 
propongono che la proprietà 

• dell'Ora vada «alla gente di 
• Palermo attraverso forme di 

azionariato popolare, affidan
do la direzione a professioni
sti liberi da ogni condiziona
mento». La presentazione di 
un disegno di legge «perché il 
giornale possa continuare a 

' vivere in attesa di una soluzio-
' ne editoriale e finanziaria» è 

stata preannunciata dal capo
gruppo socialista all'Ars, Turi 

' Lombardo. Mentre il movi
mento «Citta per l'uomo» invi-

' ta a sostenere iniziative che 
' possano «salvavare l'Ora». 

La decisione presa dal direttore 
con l'assenso di tredici primari 
All'origine 0 rinvio a giudizio 
di sei sanitari dell'ospedale civile 

Sono accusati di aver dichiarato 
anzitempo la morte di una ragazza 
per poter espiantare alcuni organi 
«Pressioni per insabbiare tutto» 

I medici bloccano i trapianti 
Cagliari, in polemica coi giudici «serrata» al Brotzu 
Serrata all'ospedale civile di Cagliari: il direttore sa
nitario e 13 primari hanno bloccato i trapianti, per 
protestare contro l'incriminazione di 6 medici nel
l'inchiesta sulla morte della 14enne Maria Agnese 
Uras. «Non c'è più la tranquillità necessaria», soste-
gono i sanitari. «Vogliono insabbiare tutto», replica 
la parte civile. Al centro della contesa c'è una morte 
dichiarata troppo in fretta... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Gli ultimi inter
venti durante la notte, per tra
piantare reni e cuore a tre pa
zienti in attesa da mesi, poi è 
scattata la «serrata». Da oggi 
l'attività dei trapianti dell'o
spedale civile «Brotzu» di Ca
gliari - considerato all'avan
guardia in questo settore, con 
oltre 200 interventi in pochi 
anni - è sospesa. Cosi ha an
nunciato il direttore sanitano. 
Franco Meloni, con l'assenso 
di tutti i primari interessati. 
Una decisione senza prece
denti nei nosocomi d'Italia, 
che segna in modo clamoroso 
la contrapposizione tra un'in
tera classe (dirigente) medi
ca e la magistratura. «A segui
to dell'imprevista, imprevedi
bile e per noi incomprensibile 
decisione del giudice per le 
indagini preliminari del tribu

nale di Cagliari - sostengono 
infatti il direttore sanitano e i 
13 primari - non è più possibi
le garantire agli operatori la 
serenità necessaria per affron
tare correttamente un pro
gramma complesso come 
quello dei trapianti». 

La durissima polemica ri
guarda l'incriminazione di sei 
medici dell'ospedale, nell'in
chiesta sulla morte della 
Henne Maria Agnese Uras, 
avvenuta in seguito alle gravis
sime ferite riportate in un inci
dente stradale, nel giugno di 
due anni fa. Respingendo la 
richiesta di archiviazione del 
pubblico ministero, il giudice 
per le indagini preliminari Mi
chele Jacono ha disposto nei 
giorni scorsi il nnvio a giudizio 
dei chirurghi Armando Boi, 

Per «colpire» la Confindustria 

La minaccia dello Snals 
«Insegnanti senza libri» 
,U prossimo anno, scolastico senza libri? Lo Snals in
vita «gli insegnanti a non confermare i testi scolastici 
attualmente in uso e a non adottarne di nuovi, fin
ché non sarà definito e sottoscritto un soddisfacente 
e dignitoso rinnovo contrattuale». L'iniziativa per 
«colpire» il governo e la Confindustria. La Cgil: «Deci
sioni del genere riguardano soltanto l'autonomia 
professionale dei docenti». ' 

• • ROMA. Il prossimo anno 
scolastico senza libri di testo. 
Per ora è soltanto un'ipotesi -
una minaccia -, l'ha avanzata 
ieri lo Snals, sindacato degli in
segnanti. Il cui segretario gene
rale. Nino Callotta, ha detto: 
•Abbiamo invitato gli inse
gnanti a non confermare i testi 
scolastici attualmente in uso e 
a non adottarne di nuovi fin
ché non sarà definito e sotto
scritto un soddisfacente e di
gnitoso rinnovo contrattuale». 
E gli alunni, come studieran-

. .no?.«Su .appunti, fotocopie, re
lazioni e altri strumenti didatti
ci alternativi che i docenti, nel
la loro autonomia e liberta 
d'insegnamento, individueran
no...». 

Una rivoluzione, prometto
no. Sono arrabbiati con il go
verno e con gli industriali. In

fatti: con questa inziativa lo 
Snals intende rispondere «alle 
pesanti ingerenze della Con
findustria che hanno concorso 
a provocare la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 

. contratto di lavoro del perso
nale della scuola». Gli indù-

* striali ci hanno danneggiato, 
, noi danneggeremo gli indu

striali. Ma non e una semplice 
ritorsione, spiega Callotta: «La 
nostra iniziativa non è diretta 
soltanto a colpire gli interessi 
dell'industria librana, ma vuo
le essere anche una ferma de-

i nuncia della violazione del
l'accordo sul costo del lavoro 

, da parte di un governo che si 
• era impegnato solennemente 
a contenere l'aumento di prez
zi e tariffe entro i tetti d'infla
zione programmati nella legge 
finanziaria». Cosi non e stato, 
dice lo Snals: il costo dei nuovi 

loti scolastici aumenterebbe, 
. secondo le stime fomite dalle 
- stesse case editrici; più del 7%. 

Ancora. L'aumento delle tarif
fe Re auto e stato fissato al 9%. 
Dunque, Confindustria e go
verno lasciano che aumenti 
tutto, e vertiginosamente, tran-

. ne gli stipendi dei pubblici di
pendenti... , i , i . .. , • . 
, Iniziativa clamorosa, questa 
dello Snals. Che cosa ne pen
sano gli altri sindacati? Dice 
Dario Missaglia, segretario na
zionale della Cgil scuola: «Ai 
sindacati resta ora il dovere di 
fare II contratto, di chiamare i 
lavoratori non a una protesta 
confusa, ma a un nuovo pro
gramma di lotte sostenuto da 
un movimento sindacale unito 
e determinato. Quanto ai libn 
di testo, alla loro scelta e utiliz
zo, è bene dire che tutto ciò ri
guarda l'autonomia professio
nale dei docenti, nella quale 
neppure il sindacato ha il dirit
to di entrare». E le «ingerenze» 
della Confindustria? «La Con
findustria paga già oggi, nell'o
stilità di migliaia di docenti, l'i
naccettabile offensiva contro 
la scuola, gli insegnanti e il lo
ro diritto al contratto. Comun
que: per le imprese che hanno 
nalzato i prezzi oltre il tasso 
programmato devono essere 
previste severe sanzioni eco
nomiche». 

Bomba molotov 
contro redazione 
del quotidiano 
«Il Popolo» 

• i ROMA. Una bottiglia inccndiana 6 stata lanciata da ignoti, 
ieri mattina, contro la sede del quotidiano il Popolo, in piazza 
delle Cinque Lune a Roma. L'ordigno, che si è infranto sul mar
ciapiede, ha provocato l'annenmento della serranda di ingresso 
al giornale. Una guardia giurala, che si trovava all'interno del pa
lazzo che ospita la sede, ha visto la fiammata e ha immediata
mente lanciato l'allarme. Quando è amvata la polizia degli atten
tatori non c'era più traccia. Nessuno ha telefonato o ha inviato un 
volantino per rivendicare il gesto. 

Stefano Dedola e Vittorio 
Schirru, con l'accusa di «con
corso in omicidio colposo», e 
di tre altri medici, Paolo Petti-
nau, Sandro Calatri e Antonio 
Milia, con l'accusa di «falso 
ideologico». I primi tre sareb
bero responsabili di alcune 
negligenze nell'operazione 
alla quale, nella notte tra il 31 
maggio e il 2 giugno del '90, fu 
sottoposta la ragazza, travolta 

da una grossa moto alla peri
feria del suo paese, Ollastra 
Simaxis, in provìncia di Orista
no. Gli altri medici invece, 
avrebbero dichiaralo la morte 
di Maria Agnese quando an
cora - secondo il gip - non si ' 
erano verificati tutti i requisiti 
previsti dalle legge, a comin
ciare dalla cosidetta «lesione 
cerebrale primaria». Ottenuto 
l'assenso dei genitori, scon

volti dal dolore, i medici si 
preparavano ad eseguire l'e
spianto, quando intervenne
ro, in extremis, i giudici del ' 
Tribunale dei minorenni. Una 
segnalazione anonima, infatti, •> 
avvertiva che Maria Agnese 
non era ancora morta. Il cuo- . 
re continuo a battere per, 
un'altra settimana, fino al 7 
giugno. L'espianto degli orga- , 
ni a quel punto non ha avuto , 
più luogo, ma è scattata l'in- -
chiesta della magistratura,, 
con il sequestro della cartella 
clinica e diverse laboriose pe- • 
rizie. _ < 

Con il loro clamoroso atto 
di «ribellione», il direttore sani-, 
tario del «Brotzu» e i primari di ' 
Anatomia patologica, Aneste
sia, Cardiochirugia, Nefrolo-.. 
già, Urologia, Rianimazione, 
Oculistica, Chirurgia d'urgen
za, Immunoernatologia, La
boratorio microbiologia, Neu
rologia e Medicina legale, in
tervengono nel merito del 
procedimento giudiziario. Ri
cordando in particolare le 
conclusioni favorevoli (per i 
medici) della perizia del tri
bunale e dello stesso pubbli
co ministero: «Il gip, però -
continuano i medici - ha ac
colto le istanze della parte ci
vile. Siamo sbalorditi di tutto 

ciò e gravemente preoccupati 
per l'inaccettabile iter che da 
due anni vede additati come 
delinquenti dei galantuomini 
di specchiata pulizia morale». „ 

La polemica intanto si arro
venta. I rappresentanti di par
te civile preannunciano infatti 
una denuncia contro i medici 
«ribelli» per omissione d'atti 
d'ufficio. «La loro iniziativa -
ribadisce l'ex senatore del Pds 
Francesco Macis, legale della 
famiglia di Maria Agnese -co
stituisce oltretutto un'indebita 
ingerenza nel procedimento 
in corso». Ma non c'è il rischio 
di alimentare pregiudizi con
tro i trapianti e le donazioni 
d'organi? «Al contrario - ri
sponde Macis - proprio per
ché siamo perfettamente con
sapevoli dell'eccezionale im
portanza di questa attività, ri
teniamo positivo che si arrivi 
alla celebrazione di un pro
cesso. LI i fatti potranno esse
re definitivamente chiariti nel
l'interesse di tutti, a comincia
re dagli stessi medici coinvolti. 
È stato fatto tutto il possibile 
per salvare Maria Agnese? La 
sua morte è stata dichiarata 
troppo in fretta? I familiari vo
gliono delle risposte convin
centi, seppellire la verità non 
conviene a nessuno». -, •> -

Invitata a «I fatti vostri», bocciata da un provino 

«Troppo serena»: la Rai scarta 
giovane infermiera a rischio-Aids 
«Troppo positiva». Paola Mantoan, giovane infer
miera vicentina che sei mesi fa si era punta con l'a
go di un malato di Aids, è stata respinta dalla tra
smissione tv «1 fatti vostri», su Rai Due, che l'aveva in
vitata per raccontare la sua «drammatica esperien
za». Il «copionista» l'ha intervistata preventivamente ' 
per telefono, l'ha trovata «troppo poco pessimista», 
e l'ha scartata. Se non è telegenico, che dolore è? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELESARTORI 

•fU VICENZA. Il vero guaio di 
Paola Mantoan è che molto 
probabilmente non è diventata 
sieropositiva, nonostante si sia 
punta con l'ago di un malato 
di Aids. Altro difetto imperdo
nabile: non vive la sua brutta 
esperienza con sufficiente 
«drammaticità». Per questo è 
stata scartata dalla lista degli 
ospiti di «I fatti vostri», un'ora di 
•casi umani» intervistati ogni 
giorno da mezzogiorno all'una 
su Rai Due da Alberto Casta
gna. 

Doveva partecipare ien. 1 re
sponsabili della trasmissione 
le avevano già fissato una stan
za all'hotel Clodio, un posto al 
ristorante. All'ultimo momento 
la telefonata, imbarazzatissi-, 
ma: «Ci spiace, ma sei troppo 
solare, troppo poco preoccu
pata...». Sostituita: con una si

gnora che ha raccontato di co
m'è stata ingiustamente in car
cere 4 mesi per omicidio. •• 

Paola Mantoan è infermiera 
professionale al reparto malat
tie infettive dell'ospedale 
S.Bortolo di Vicenza. Ventitre 
anni, bionda, • occhi allegri, 
molto impegnata. Era già di
ventata un «caso» lo scorso set
tembre quando, sfilando in 
fretta la flebo ad un paziente 
moribondo per l'Aids, l'ago le 
aveva punto un dito. Com'è 
toccato in seguito ad altri sei 
suoi colleghi. Da quel momen
to, Paola è stata «a rischio». 
L'ultimo controllo, tre settima
ne fa, ha dato esiti negativi. Ma 
per essere del tutto sicura di 
non aver contratto la sindrome 
deve attendere ancora sei me
si. 

È lei a raccontare: «Un mese 

fa, tramite la Lila, Lega italiana 
per la lotta all'Aids di Vicenza, ' 
mi ha contattato una giornali- ' 
sta di "I fatti vostri", Stefania -
Studer. Ero disponibile a rac
contare la mia esperienza? 
Certo. Mi richiama una setti
mana dopo, mi fa una rapida 
intervista: "Ottimo, se dici cosi 
anche in trasmissione va be
nissimo". Chiama ancora, la 
trasmissione è per il 24, l'hotel "• 
è prenotato...». Martedì scorso ' 
l'ultima telefonata. «Stefania 
fissa l'appuntamento in stazio- ' 
ne, poi mi passa uno degli au
tori della trasmissione, che mi 
"intervista" per un'ora. Erano '• 
sopratutto domande private:, 
ma la tua famiglia ti ha discri
minata? Tua mamma non si è 
preoccupata? I tuoi amici han- , 
no cambiato atteggiamento? 
Che precauzioni usi? lo rispon- * 
devo tranquilla, lui insisteva, 
capivo che cercava il dramma, :' 
ma che potevo dirgli? lo cerco 
di vivere serenamente, mia >,' 
mamma si sta finalmente tran- . 
quillizzando, il fidanzato non 
ce l'ho...». Dopo due ore, l'ulti- , 
ma telefonata di Stefania Stu
der per annunciare che Paola ' 
aveva passato tutti gli esami ' 
tranne la prova-dolore: «Era % \ 
imbarazzatissima. Non dovevo 
più andare in Tv. "Sei troppo 
positiva, troppo solare, troppo ' 
poco drammatica", mi diceva. -

Vabbe. So che dopo hanno ri
chiamato anche la Lega anb 
Aids: non avevano un'altra in
fermiera da proporre, purché 
sieropositiva?». - - • ;> r r 

A «I fatti vostri» smentendo 
confermano. «Non esiste il ca
so», dice l'addetto stampa An
drea Fascia: «Qui abbiamo 
ospitato tanti affetti dall'Aids, e 
questa neanche si sa se lo è. 
Insomma, non abbiamo un 
malato di Aids, né uno che vive 
nel terrore; allora, dov'è il pro
blema?». E. Stefania Studer 
«L'infermiera aveva un atteg
giamento, come dire? Non era 
pessimista, ecco». • <, 

Cosa avrebbe potuto rac
contare, l'«inutile» Paola Man
toan? «Che nel nostro reparto 
su 37 posti letto 13-14 sono oc
cupati da malati di Aids. Che in 
quattro anni che ci lavoro ho 
visto morire cento ragazzi. Che 
dopo essermi punta ho pensa
to di cambiare reparto, ma poi 
ho deciso di restare: ci sono 
cosi tanti problemi legati al
l'Aids che non mi pare giusto 
abbandonare il campo alle 
pnme difficoltà». E davvero la 
possibilità di essersi contagiata 
l'ha vissuta spensieratamente? 
«Scherziamo? La paura c'è sta
ta, eccome. Anche se il rischio, 
in caso di puntura, è dello 0,2 
percento». ,. , , .„, 

Torino, l'incendio appiccato con le bombolette a gas 

Semidistrutta la sede della Lega 
Nessuno rivendica l'attentato 
Attentato contro la sede torinese della Lega Nord 
Piemont. Un incendio, appiccato con bombolette 
da gas, ha semidistrutto i locali. Il gesto non è stato . 
rivendicato ma lungo le scale sono stati trovati dei 
volantini con su scritto: «Festeggiamo a modo no
stro la vittoria dei razzisti della Lega». Indignati i par
lamentari leghisti hanno commentato: «Ce lo aspet
tavamo, vogliono tentare di fermarci». 

NOSTRO SERVIZIO 

•U TORINO. Un incendio ha 
semidistrutto, giovedì notte, 
la sede della Lega Nord Pie
mont in Via Lelni 40 a Tori
no. Secondo gli investigatori 
si è trattato quasi certamente • 
di un attentato, lo conferma 
un volantino non firmato, rin
venuto sul posto, sul quale 
era scritto: «Festeggiamo a 
modo nostro la vittoria della 
Lega contro il razzismo e 
contro i valori egoistici e rea
zionari». 

A provocare l'incendio so
no state alcune bombolette 
di gas da campeggio siste
mate davanti alla porta d'in
gresso della sede storica del
la Lega Nord, situala al se
condo piano di una palazzi
na che ospita anche una pa
lestra, una scuola di recita
zione ed un bowling. Sul 
posto sono intervenuti gli 
agenti della Digos della Que
stura e i Carabinieri della 
compagnia «Oltredora». Per 

entrare all'interno dei locali i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
far uso delle maschere anti
gas poiché un denso fumo ' 
aveva saturato l'ambiente. -«• 

Da Roma i deputati della 
Lega hanno chiesto che ven
ga data adeguata protezione 
a tutte le sedi del partito. In 
un comunicato la Lega Nord 
Piemont ha riportato i com
menti dei parlamentari leghi
sti Gipo Farassino, che è alla 
guida del partito nel capo
luogo piemontese, e Umber
to Bossi. «Avevamo preventi
vato - ha detto Farassino -
che il successo elettorale del
la Lega potesse dare il via a 
una riedizione della strategia 
della tensione». «Questo è un 
atto criminale - ha commen
tato Umberto Bossi - si vuole 
spaventare la gente nel mo
mento in cui si afferma il pro
getto leghista per il cambia
mento radicale, nel pieno ri
spetto delle regole democra
tiche. E un segnale allarman

te. Questo è il confronto de
mocratico 
nell'interpretazione di una 
certa parte, corrotta e corrut
trice, della partitocrazia». 

Nel pomeriggio il vicese-
' gretario nazionale della Lega 

Nord Piemont, Renzo Rabel-
lino, ha tenuto una conferen
za stampa nella sede dan
neggiata e ha annunciato 
che «sarà aperta subito una 
sottoscrizione tra gli iscritti 
per ristrutturare la sede che 
sarà in parte agibile già da 

1 stasera. Un'iniziativa che è 
stata voluta dai nostri soste
nitori che hanno telefonato 

' subito dopo aver avuto la no
tizia». I danni ammontano a 
500 milioni di lire. All'incon-

: tro era presente anche il con
sigliere al comune di Monca-
lieri (Torino), Mauro Bonino 
che ha ricordato di aver rice-

' vuto in passato numerose te
lefonate minatorie e due let
tere in cui venivano minac
ciati lui ed i suoi familian. 

Concorso 
fra i giovani 
per la campagna 
contro la droga 

A partire dal prossimo lunedi 27 aprile, sulle televisioni pub
bliche e private, e sui giornali companranno immagini e 
spot che ncorderanno ai nove milioni di studenti italiani che ' 
il governo ha dato la parola a loro per l'ultima fase della • 
campagna pubblicitana contro l'uso di stupefacenti, varata 
nell'autunno '90 in base alla legge 162. Lo ha annunciato le- ' 
n in una conferenza stampa il ministro per gli Affari Sociali 
Rosa Russo Jervolino (nella foto), la quale ha ricordato che ; 
scade il 14 maggio la presentazione dei lavori che i ragazzi : 
dagli 11 ai 18 anni sono chiamati a produrre, allo scopo di * 
suggerire ai coetanei, con il linguaggio proprio della loro s 

età, come evitare la trappola della droga. La quarta fase del- t 
la campagna pubblicitana della Presidenza del Consiglio ' 
consisterà nella riproduzione fedele dei nove elaborati vin- _ 
citori del concorso. I nove vinciton avranno come premio, ' 
accanto alla «accresciuta coscienza sul tema della droga», 
sottolineato da Jervolino, viaggi ad Eurodisneyland offerti 
dalle Ferrovie dello Stato. 

Attentato 
contro caserma 
dei carabinieri 
in Calabria 

Persone non identificate, • 
giovedì notte (la notizia s'è 
appresa soltanto ieri), han
no compiuto un attentato di
namitardo contro la caser
ma dei carabinien di Delia-
nuova, un centro preaspro- • 

i _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ montano a 70 chilometri da ' 
Reggio Calabria. Per l'atten

tato è stato usato un ordigno confezionato artigianalmente 
con alcuni candelotti di dinamite collegati ad una miccia a • 
lenta combustione. L'esplosione ha divelto il portone blin
dato della caserma e provocato danni anche all' intemo. • 
Nella caserma, nel momento dell'attentato, c'erano tre cara
binieri che sono nmasti illesi perché si trovavano in una 
stanza distante dal punto dell'esplosione. I carabinieri han
no fatto perquisizioni nelle abitazioni di pregiudicati sospet
tati. Gli investigatori non escludono che I attentato possa : 
collegarsi ad una vendetta delle cosche mafiose della zona ' 
di Delianuova in relazione ad indagini ed operazioni dì ser
vizio svolte recentemente dai carabinieri. . - ' 

Teramo: : 
arrestato 
imprenditore 
per bancarotta 

Un imprenditore di Silvi Ma
nna (Teramo), D.O., di 46 
anni, è stato arrestato ieri 
mattina nella sua abitazione 
dagli agenti della guardia di 
finanza di Giulianova (Tera
mo) su ordine di custodia 

._•»>•«««««_«•>>>>>>>>>»»»>««••—•>»• cautelare emesso dalla pro
cura della repubblica di Mi

lano per concorso in una bancarotta da circa otto miliardi di 
un'agenzia (inanziana milanese. L'uomo, contitolare dell'a
genzia (inanziana con sede a Milano, è stato arrestato nel-
rambito di una operazione compiuta dalla guardia di fìnan- : 
za di Milano e coordinata dalla procura della repubblica mi
lanese. Il reato ipotizzato nei suoi confronti è di concorso in ' 
bancarotta fraudolenta aggravata. -•- . » 

Il ministero della sanità ha , 
reso noto, con un comuni- : 
cato pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale, che sta per es- : 
sere emanato un decreto, 
che proroga di altri tre mesi • 
il divieto di commercializza- ' 

_ _ _ _ _ » » _ _ « « _ • > » — zione ed uso delle protesi, 
mammarie per la chirurgia 

ricostruttiva del seno. «In attesa delle conclusioni del Consi-1 
elio Superiore della sanità sulla problematica questione, si : 
legge sulla gazzetta, il ministero ha deciso di prorogare il 

Prorogato 
il decreto che 
vieta le protesi 
al silicone 

provvedimento. 

Cessata la rivolta 
nel carcere 
minorile 
di Acireale 

Si è conclusa l'altra notte la 
violenta protesta di cinque 
giovani detenuti nelcarcere 
per minorenni di Acireale. 
Tre guardie di custodia sono 
rimaste ferite • in maniera 
non grave. A provocare la • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - sommossa sono stati cinque 
dei trenta ospiti dell'istituto 

carcerano. Tutto è cominicato dopo cena. 1 cinque giovani 
hanno aggredito tre guardie ed hanno cominciato a sfascia
re tutto ciò che riuscivano a raggiungere. La polizia, con ; 
giubbotti antiproiettile e caschi protettivi, ha circondato l'i- ' 
stituto. I cinque giovani si sono però fatti convincere a desi
stere dalla loro azione prima che i poliziotti intervenissero. A 
scatenare la protesta era statò il divieto delle tre a guardie e • 
lasciare che i cinque reclusi pnma di mirarsi nelle camerate 
potessero riunirsi per fumare una sigaretta. , „. t .. 

Un gruppo di 24 parlamen
tari (Verdi, Rifondazione 
Comunista, Lista Pannella, 
Pds) ha sottoscritto un do
cumento per chiedere che il 
parlamento si incarichi di 
trovare una «soluzione poli-

_ _ _ _ _ _ » » i . _ > _ > — tica» che superi i residui del
la legislazione • dell'emer

genza per la vicenda giudiziaria di Renato Curdo. «Il 22 apri
le-si legge nel documento - la Corte di Cassazione ha po
sto la parola fine sulla sorte giudiziaria di Renato Curdo, de
tenuta da 16 anni. Non è stata accolta neppure un questa se
de la richiesta di applicare il principio della «continuazione» 
dei reati, già riconosciuto nei confronti di numerosi detenuti 
politici. Curdo dovrà cosi scontare almeno altri 11 anni di 
carcere. Questa sentenza dimostra l'impossibilità di delega
re alla sola magistratura la soluzione di un problema che è 
prevalentemente politico». Tra i firmatan del documento vi • 
sono Luciana Castellina, Sergio garavini (Prc), Stefano Ro
dotà, Franco Bassaninie Fabio Mussi (pds), MarcoTarada- ' 
sh.EmmaBonino (lista Pannella) e Marco Boato (verdi). . 
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Ventiquattro. 
deputati chiedono 
un intervento 
perCurcio 

Immigrati a Genova 
I magrebini si tassano 
e parteciperanno alla pulizia 
degli antichi «carrugi» 
• i GENOVA. Si chiama «Mar-
rakesh», è appena nata e sta " 
già facendo parlare di se. È 
una associazione costituita in 
questi giorni a Genova da alcu
ne centinaia di immigrati ma
grebini, intenzionati ad auto-
tassarsi e a rimboccarsi le ma- " 
niche per contribuire - previa * 
autorizzazione da parte del ' 
Comune - alla pulizia del cen- * 
tro stonco. Acquisteranno cioè 
ramazze, cassonetti e altn stru
menti idonei e si daranno con
cretamente da fare perché l'in- " 
trico di «carrugi», che comi>on-
gono il cuore antico - croce e ~ 
delizia - della città, cominci a >-
risplendere di vera pulizia; si ' 
propongono cosi di combatte
re 1 invasione della sporcizia e • 
della «rumenta» che quotidia
namente vi si accumulano ad ' 
onta degli sforzi della nettezza 
urbana. ' - < • , - -

Kassam El Mouegyn, com
merciante, presidente della 
neonata «Marrakesh» spiega il 
perché dell'iniziauva; «nei vi
coli - premette - ci viviamo an

che noi, e neppure a r. .i piace 
stare tra la spora.; ì, come 
non ci piacciono la droga, la 
violenza e la malavita anche se , 
tra noi, come dapertutto. ci so- : 
no le "pecore nere": ci sentia
mo vicini ai genovesi e a tutti, 
gli altn abitanti dei vicoli e vo- ' 
gliamo fare qualcosa per mi-1 
gliorare la situazione nostra e • 
di tutti». E se questo, oltre che a f 
rendere più lindi i vicoli, servi-. 
rà anche a dare una lustratina 
all'immagine degli extracomu-
nitan insediati a Genova, tanto 
meglio; specialmente in questi • 
giorni, in cui dalla cronaca 
stanno affiorano con inquie
tante frequenza fatti di «angue ' 
e di delinquenza che coinvol
gono cittadini nordafricani: è ' 
di mercoledì scorso, ad esem- , 
pio, l'arresto di tre marocchini ; 
dopo il ferimento in una rissa : 
di un loro giovanissimo conna
zionale, sembra, secondo gli; 

inquirenti, per il controllo del ; 
piccolo spaccio di droga e del : 
racket del commercio ambu-. 
lante. 


